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Contratto Fiat i dubbi e le critiche

di Paolo Perini

giovedì 15 dicembre 2011 – 
Il professor Garibaldo spiega le distorsioni contenute nel nuovo contratto nazionale Fiat

“I lavoratori Fiat da ieri sono sottoposti a un diritto del lavoro completamente diverso da tutti gli altri metalmeccanici italiani. Inoltre l'azienda può selezionare i sindacati che agiscono al proprio interno. Non basta, i diritti individuali dei lavoratori diventano così diritti delle organizzazioni sindacali”. Queste le prime valutazioni del professor Francesco Garibaldo alla firma del nuovo contratto Fiat valevole per tutti gli 86200 lavoratori del gruppo in tutta Italia, avvenuta l'altro ieri mattina. “Per la prima volta in Italia un'azienda si fa un contratto che non è un contratto di deroga dal contratto nazionale ma lo sostituisce completamente”.

“L'azienda può selezionare i sindacati - infatti, spiega Garibaldo - qualora l'azienda trova degli interlocutori presentando loro un contratto che stravolge la precedente situazione, se essi lo firmano, automaticamente stando a questo contratto, i firmatari sono gli unici titolati a operare dentro la fabbrica”; e si arrogano anche la rappresentanza di tutti i lavoratori.

“E' un meccanismo che si può riprodurre esattamente in qualsiasi altra parte del paese visto che non l'ha contrastato quasi nessuno”. Quindi è un cane che si morde la coda – semplifica il professore -, se vuoi essere dentro devi accettare quello che vuole l'imprenditore, se vuoi rappresentare i lavoratori devi accettare le condizioni imposte, nel momento in cui accetti, tutti quelli che non accettano sono fuori”. Il contratto inoltre istituisce un meccanismo per cui i sindacati non possono contestare aspetti regolati dal contratto stesso, che impedisce lo sciopero. E questa per Garibaldo “è una grave lesione dei diritti costituzionali” inoltre “diritti individuali che la Costituzione assegna a ogni singolo lavoratore , come il diritto di sciopero, sono stati appropriati dalle organizzazioni sindacali che li hanno scambiati con l'imprenditore.

Il nuovo contratto causerà anche una perdita economica rilevante alla Fiom. Fiat quindi esclude dalla rappresentanza sindacale la Fiom e attualmente si rifiuta anche di pagare la quota dovuta dall'imprenditore ai sindacati, perché questa è un'altra norma stabilita nei contratti nazionali. Questo causerà una perdita di un milione di euro alla Fiom.

Ascoltiamo l'intervista a Francesco Garibaldo:
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